
9. Riflessioni sulla Parola della II Domenica di Natale A

Il Vangelo di oggi ci rivela l’identità di quel bambino venuto al mondo

Dal Principio
Uno sguardo sull'  "eterno presente" del Dio-Famiglia, fuori dal tempo e dallo spazio.

Da sempre e per sempre Dio è una famiglia: Padre, Figlio e Spirito santo,
tre persone ricche della loro individualità, ma unite nell'amore:
il Dio-Famiglia-Trinità-Misericordia che crea, che redime, che abbraccia, che ci attende.

Cristo è Logos (greco), = Verbum (latino), = Parola (italiano), Dio è comunicazione. 
Dio, per mezzo di Cristo, vuole comunicare, esistenzialmente, con ciascuno di noi.

La Trinità è continuamente in azione per mezzo di Cristo:
la creazione dell'Universo: tutto è stato fatto per mezzo di lui

Il Dio che nessuno ha mai visto decide di far conoscere all'uomo
tutto quanto è possibile conoscere di Dio e del suo mistero.
Non con parole umane, ma con la vita di Ctisto:
il Verbo si fece carne  e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,

I suoi doni gratuiti:
La pienezza della vita: In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini.

Il senso della vita: la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta.

Il suo amore fedele per noi: Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia.

Lascia a noi la scelta libera: Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto.

La figliolanza: a quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio:

la singolarità del cristianesimo rispetto a ogni religione e a ogni monoteismo, 
è il suo essere adesione a un Dio-uomo, Gesù Cristo, e, attraverso di lui, a Dio.
Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è
lui che lo ha rivelato...  raccontato, narrato, spiegato…

La vita di Gesù è stata l’epifania, la manifestazione di Dio per gli uomini, 
ma nello stesso tempo  l’epifania  per tutta l’umanità  dell’uomo vero, autentico, come Dio
l’aveva pensato e creato.


